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utenza, una delle pia belle e vaghe città 
& Italia, patria dei celebri F. Salemone fiorito 
nel IL secolo delPera Cristiana, dottissimo par- 
ticolarmente aelV Arte Gramaticalc. Gio. Giorgio 
T rissino, nato nel secolo XV L della suddetta epo- 
ca, cioè nel 1478, e che morì nel io 7)0, celebre 
Tragico, ed epico Poeta di vasta dottrina, che 
si acquistò molta fama, particolarmente pei 27 
Canti suW Italia liberata dai Goti. Andrea Pal- 
ladio che nacque nel 13 18, e morì nel i£#0, 
secolo della più alta gloria letteraria della nostra 
Italia, distintissimo Architetto che si rese celebre 
col di lui Trattato d' Architettura ricercatissimo 
dagli intelligenti, per l'Anfiteatro Olimpico da 
lui eretto in Vicenza e che lo rese sublime ver- 
so il Mondo intero pei di lui particolari talentu 
Vincenzo Scanio/ zi nato nel secolo suddetto, cioè 
nel ISSO, e che mori nel 1616 col titolo di in- 
signe Architetto particolarmente per aver innal- 
zate le Procurative, ed il famoso Ponte di llial- 
to in Venezia, non che il grazioso Teatro di Sab- 
bionetta picciolo Città nella Lombardia, facente 
parte della Provincia di Mantova, avente Castel- 
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lo e la tomba del Cardinale Gonzaga^ tutore an- 
che del Trattato sopra i Teatri, e dell'opera in- 
titolata Idea fieli' Architettura Universale. Otto- 
ne Oalderart il primo degli Architetti Moderni, 
letterati, e uomini eruditi, la quale città dopo 
V epoca della caduta del dominio Veneto fu sog- 
getta a varj avvenimenti che si possono chiamare 
rimarchevoli di un tal genere, che non potrà al 
certo riescire disaggradevole al pubblico che sieno 
rammemorati con le stampe, onde poterne conser- 
vare Ut memoria ai posteri ancora. 

L editore quindi appoggiato agli esposti pr in- 
vi nj vi presenta in questo libretto un trasunto di 
quanto successe in questa R. Città nel corso di 
20 anni, cioè dal Ì795 al Ì8ÌS, raccolto da 
fonti degne di tutta credenza e da memorie che 
non saranno per mentire il vero, alle quali ag- 
giunge i diversi fatti d? armi che sono in relazio- 
ne alle epoche suesposte. 

Tollerate, o buoni e stimabili coltivatori del- 
le cose utili al pubblico, se questo lavoro non è 
esposto con istile elevato, ma soltanto con espres- 
sioni semplici, mentre si fu il riflesso eh 9 esso pos- 
sa essere inteso da qualunque ceto di persone, che 
determino V editore a servirsi di sì fatto metodo. 



Luigi Forti 
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DELLA REPUBBLICA VENETA 



1795 

2. Febbrajo. Strepitoso Temporale con tuoni, e lampi 
come se fosse tempo di grande estate. 
Inecn diossi fuori di Porta Padova in principio di 
quel borgo una Casa che riportò grave danno al 
proprietario, e con la massima cura lo si estinse. 
Nella Chiesa di S. Corona venne eretta una Cappella 
per collocarvi la reliquia della S. Spina, e porvi il 
B. Bortolo di Breganze. Questa venne dipinta dal 
celebre pittore Vicentino detto Pauletto. 

8. Maggio. Passò da Vicenza S. A. R. l'Arciduca di 
Milano con altri ragguardevoli personaggi tutti 
provenienti da quella Città per la seguita invasio- 
ne dell'Armata Francese sul territorio Italiano. 
il. Detto. Per tre giorni vi fu grandi funzioni nella 
Chiesa di S. Corona per la Beatificazione del B. 
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Bartolomeo Co: di Breganze, fu Vescovo di que- 
sta Città. 

13. Luglio. Si fece un triduo in Duomo per ottenere 
buon tempo, e si portò in quest' occasione pro- 
cessionalmente la Madonna di Sandrigo al Mon- 
te Berico. 

2!). Detto. Si fece sentire una forte scossa di terremoto. 

28. Ottobre. S' incendiò in Pusterla P Edificio da seta 
del sig. Citta . Mori in questo giorno il Nobile 
Co: Orazio Capra uomo dedito alle belle lettere, 
e fu con magnifico funerale seppellito in S. Ste- 
fano. 

Passò altresì agli eterni riposi il celebre medico 
fisico sig. Girolamo Lupieri, uomo di singolari 
talenti, in età assai giovanile. 

Fu in quest' istessa giornata che terminò la demo- 
lizione delle due torri presso Porta Castello. 

1796 

» 

9. Geunajo. Si giustiziarono capitalmente in mezzo 
alle Colonne della piazza Maggiore i due mal- 
fattori Paolo Bevilacqua, e Giuseppe Costa det- 
to Posina. Questa fu V ultima esecuzione che si 
fece in questa Città sotto il Governo della Ve- 
neta Repubblica. 

ì \. Luglio. Per ordine del Veneto Governo venne rad- 
doppiata la guardia di soldati e Cittadini alla por- 
ta Castello. 

20. Detto. Duecento soldati di Cavalleria Napoletana 
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7. 

arrivarono qui in Vicenza provenienti dal cam- 
po Austriaco presso Bassano, e partirono poi la 
sera per Verona, attesoché il di loro Re avea già 
firmata la pace con la Francia. 
27. Luglio. Giunsero in città e partirono poi per Mon- 
tebello provenienti da Bassano molte truppe Au- 
striache d' Infanteria e Cavalleria, con circa 30 
pezzi di Artiglieria muniti delle rispettive mu- 
nizioni. 

In detto giorno si diresse a Venezia il Nob. Co: 
Frignan-Sessi per dimostrare al Governo le gra- 
vose spese a cui andava soggetta la Città poi pas- 
saggio delle esposte truppe, e siccome in tale in- 
contro egli ricevette gravi rimproveri dal Sena- 
to , avvilitosi della dispiacevole accoglienza re- 
cossi all' Albergo della Regina d' Ungheria, ove 
avea preso alloggio, e con un rasojo tagliossi la 
gola e mori. 

Detto. Verso mezza notte gran tumulto di popolo, 
perchè si voleva comprovare che la B. Vergin e 
del Capitello vicino a S.Silvestro apriva e chiù- 
deva gli occhi. 
31. Detto. Questa notte a tradimento sulla porta del 
proprio palazzo venne ucciso il JNob. Co: Camillo 
Bissari per opera di Stefano Gennari di lui servo, 
il quale si diede tosto alla fuga. 
2. Agosto. Da Venezia arrivarono 200 Schiavoni con 
8 piccioli pezzi d' Artiglieria, presero alloggio 
nel Convento di S. Biaggio ed il successivo gior- 
no partirono per Verona. 
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10. 44. 42. Agosto. In questi tre giorni vi fu grande 

retrocessione di truppe Austriache, le quali si 
diressero tutte per la via di Bassano. 

11. Detto. Cinquanta soldati d' Infanteria Francese 

provenienti da Verona si accamparono sull'Isola, 
e la sera di questo giorno medesimo retrocedet- 
tero. La stessa truppa con altri 100 compagni 
assieme vennero di nuovo il giorno 45 detto , 
e verso notte andarono ancora per Verona. 
5. 6. e 7. Settembre. L'Armata Austriaca munita di 
Cannoni e munizioni passò da questa Città ve- 
nendo da Bassano, ed andò ad accamparsi a Mon- 
tebello. 

8. Detto. Arrivò qui un Generale Austriaco. Egli 
fu invitato a pranzo dal Nob. Co: Porto Barba- 
ran, essendo di poi partito per Montebello ove 
trovavasi l'Austriaca Armata, 

Detto. Alle ore due di notte circa arrivarono ina- 
spettatamente 40000 uomini di truppe Francesi 
con le proprie Artiglierie e necessarie munizioni 
assieme al Generale in capo Bonaparte. 

Questi fu alloggiato nel palazzo Cordellina. Il detto 
corpo d'armata sorprese quello austriaco di riserva 
che trovavasi a Bassano. Nella mattina susseguente 
tanto le truppe suddette che il loro Condottiero 
presero la direzione di Verona. 

Mori colpita da grave malattia in concetto di Santa 
la moglie del ricco sig. Girolamo Milana, e ven- 
ne sepolta in S. Gaetano. 
1 1 . Petto. Giunsero sopra diversi carri da Verona gran- 
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de quantità di feriti si Austriaci che Francesi 
Questi furono collocati nei luoghi destinati per 
la cura dei medesimi. Oltreché anche nell'Ospi- 
tale Civile vicino alla porta di S.Bortolo. 

5. Ottobre. Da Verona giunse il Generale Massena con 

un corpo d' Armata Francese; il Generale fu al- 
loggiato nel Palazzo del Co: Orazio Porto, ed 
il giorno successivo partì per Bassano. 
22. Detto. Si fece sentire una forte scossa di terremoto, 
che produsse e cagionò la caduta di varj cami- 
ni, facendo perfino suonare le Campane della Tor- 
re, e di molti Campanili. 
4. e S. Novembre. Continua il passaggio delle truppe 
Francesi dirette per Bassano con gran quantità 
di Austriaci prigionieri. 

6. Detto. Udissi dei colpi di Cannone provenienti da 

Carraignano, ove le truppe belligeranti si batte- 
vano. 

8. Detto. Essendo in piena ritirata l'Armata Francese 
verso Verona, venne inseguita da ben 32 mila 
uomini austriaci muniti di Artiglieria e Pontoni. 

44. Detto. Un forte cannonamento si sentì per la con- 
seguenza delle continue Battaglie delle due Ar- 
mate. La Chiesa di S. Lorenzo, il Salone de'Rossi, 
e l'Oratorio di S. Girolamo vennero ridotti in 
Ospitali Militari pel ricovero dei feriti. 

\ 7. Detto. L' Armata Austriaca ritirossi verso Bassano 
dopo la Battaglia d' Arcole e della Corona. 

18. li). 21). Detto. In questa Città successero varie sca- 
ramucce dai picchetti avanzati delle due Armate. 
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31. Decembre. In S. Pietro fu tumulato il Generale 
Prussiano al servigio di S. M. d'Austria rima- 
sto mortalmente ferito negli ultimi fatti d' Armi. 

1797 

(ì. Gennajo. Varj capi delle armate Austriaca e Fran- 
cese tennero in questa Città un congresso, ed il 
giorno successivo partirono poi per restituirsi al 
Campo loro. 

7. Detto. Monsieur Menageot di Parigi dimorante da 

sei anni in Vicenza in casa Valle regalò al San- 
tuario del Monte Bericouna Pala d'Altare rap- 
presentante S. Giuseppe , ripartendo poi per la 
sua Patria. 

8. Detto. Arrivarono da Bassano 40000 Austriaci con 

la rispettiva loro artiglieria , inviandosi verso 
Montebello. 

19. Detto. Retrocesse P Armata suddetta dirigendosi 
di bel nuovo a Bassano. 

31 e 22. Detto. Arrivò P Armata Francese, e prese la 

via di Padova e Bassano. 
3.Febbrajo. Condotti e trasportati furono in Città 1300 
feriti francesi, i quali vennero deposti in S. Biag- 
gio, S. Corona, Riformati, e Carmini, e successi- 
vamente poi furon diretti per Verona. 

25. Marzo. Giunsero 1000 Schiavoni con 4 pezzi d'ar- 
tiglieria comandati da S. E. il Generale della Ve- 
neta Repubblica Erizzo. Partiron successivamente 
per Verona. 
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28. Marzo. Pei bisogni della Repubblica si fecero dei 
tridui in tutte le Chiese del territorio, e si por- 
tò al Monte Berico la B. Vergine di Sandrigo. 

2. Aprile. Alla visita della B. Vergine del Monte si 

portarono le Autorità tutte assieme a Monsignor 
• Vescovo con le Fraterie e Confraternite per chie- 
der grazie in favore dei bisogni della Repubblica. 

3. Detto. Sette Carrozze provenienti da Brescia, per la 

via di Verona condussero molti signori che ave- 
vano promosso un' insurrezione nel proprio terri- 
torio contro la Veneta Repubblica. Questi assie- 
me ad altri che giunsero poi nel numero di ben 
250, che posti furono nella Chiesa dei Servi, il 
giorno successivo venner diretti a Venezia. Si 
posero sotto le armi molti Cittadini per vegliare 
alla pubblica sicurezza, ponendo dei Cannoni per 
difesa del Palazzo di S. E. il Generale Erizzo a S 
Tommaso. 

Detto. Giunsero da Venezia 500 Schiavoni, e fu- 
rono diretti verso Verona dopo poche ore di 
riposo. 

7. Detto. Insurrezione generale successe nel territorio 

per incamminarsi verso Verona contro i ribellati 
Bresciani. In ogni luogo si gridava viva S. Marco. 

8. Detto. Novanta ribelli Bresciani giunsero in Città. 

Furono essi alloggiati la notte nella Chiesa dei 
Servi, ed il successivo giorno 9 detto si diressero 
per Venezia. 

26. Detto. Sul far della sera vennero qui 7 soldati Ci- 
salpini di Cavalleria, i quali sorteudo dalla Por- 
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ta Padova s'impadronirono di tre Carri d'equi- 
paggi che appartenevano aiSchiavoni fuggiaschi» 
ed indi ritornarono verso Montebello. 

PRIMA RIMARCHEVOLE EPOCA 

dei Ì797 

cioè dal dominio Veneto a quello Francese. 

27. Aprile. Arrivarono 300 soldati Francesi e Cisalpini 
diretti dal Generale La Hoz. Questi fu alloggia- 
to nel Palazzo del Nob. Co: Loschi. Tale trup- 
pa prese possesso della Città con dichiarazione 
della caduta della Veneta Repubblica, la quale 
ne era padrona dal 28 Aprile 4394 fino a que- 
sto giorno. Fu in siffatta epoca che Vicenza con- 
sacrossi suddita volontaria alla sereniss. Repub- 
blica di Venezia, mediante la spedizione delle 
Chiavi della Città col mezzo dei Nobili Pietro 
Protto e Lodovico Thiene, i quali in ricompensa 
il primo venne inscritto nel numero dei Patrizj 
Veneti, ed il secondo fu regalato di 20000 du- 
cati d'argento. Per buona ricordanza ogni an- 
no andava processionalmente a porger preci in 
S. Pietro unitamente al Clero il Corpo dei De- 
putati della Città. 
Da tutto ciò risulta che il dominio della Veneta 
Repubblica sussistette sopra Vicenza 403 anni. 

30. Detto. Abolizione della insegna di S. Marco fatta 
dalla Presidenza Municipale, unitamente all'abo- 
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lizione dei bolli ed altro che portavano l'impronto* 
di stemma Veneto, mediante proclama sottoscrit- 
to dal Presidente Brunoro Muzan, e dal facien- 
te funzioni di Segretario Felice Piovene. 
30. Aprile. S' institul un Comitato Militare invece che 
P ufficio di Camerlengo che lo si abolì, e fu no- 
minato il Cittadino Lodovico Bonin Longare per 
capo di esso. 

Detto. Si dispose della somma di Ducati 40000, 
investiti sul Santo Monte, per tacitare le spese 
della guerra, assieme a porzione del fondo della 
Civica Cassa del Bagatino e delle Gravezze. 

Detto. Giovanni Scola fu eietto Preside di tutti i 
Comitati. 

1 . Maggio, illuminazione generale di tutta la Città per 

P Arrivo del Generale in Capo Bonaparte. 

2. Detto. Per ordine superiore si levarono tutti i pri- 

vati, e pubblici stemmi e si a basso il Leone che 
esisteva sulla Colonna in Piazza fino dal 15 Feb- 
brajo 1473, ingiungendo P obbligo ai Cittadini 
di portare la Coccarda a tre colori. 
7. Detto. In questo giorno s' impiantò l'Albero della 
Libertà nel mezzo della gran Piazza mediante so- 
lennissima funzione. 

12. Detto. Si concentrarono i RR. PP. di S. Biaggio con 
quelli di S. Corona, rimanendo il Convento dei 
primi per uso d' Ospitai Militare. 

16. Detto. Le Monache di S. Silvestro furono unite 
con quelle di S. Tommaso e di Ognissanti, onde 
disporre del loro Monastero pei Militari bisogni. 
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29. Maggio . Le argenterie di tutte le Chiese di Vi- 
cenza, e del territorio furono gettate in verghe 
e spedite in Francia. 
Certe persone , sprezzataci delle opere di belle 
Arti, spezzarono notte tempo la statua di S. E. 
ilNob. Pietro Pisani che giaceva avanti la Chiesa 
della Madonna del Monte Berico. 

4. Giugno. I RR. PP. di S. Corona passarono nel locale 
destinato pel solo Padre Inquisitore lasciando il 
Convento per uso Militare come quello dei Car- 
mini, i RR. PP. del quale si ridussero ad essere ac- 
colti nelle Case particolari della loro Parocchia. 

2. Detto. Si organizzò un Battaglione di soldati Nazio- 
nali sotto il nome di Cispadani per la guarnigio- 
ne di questa Città, vestendo l'abito verde, e sotto 
abito bianco con Cappello puntato. 

8. Detto. Venne formata una Guardia Civica a Cavallo 
composta di 50 dei più facoltosi giovani con abi- 
to all' Ussera, la quale venne posta in attività 
di servigio il 14 del sud. Mese. 
10. detto. Per ordine del Generale in capo Bonaparte 
fu requisita questa Città di pagare nel termine di 
dieci giorni la contribuzione di L. 4000000. 

44. Detto. Si concentrarono le RR. Madri dell' Aracel- 

li con quelle di S. Maria Nuova, onde dispor- 
re del loro Convento per uso Militare. 

45. Detto. Seguì il solito baccanale del giorno del Cor- 

pus Domini, meno però la corsa dei Cavalli, il 
giro delle Carrozze, e la festa da ballo nel Ca- 
sino. 
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Giugno. Divisione territoriale della terra ferma: cioè: 
Il Bresciano fino al Mincio. 
Il Veronese dal Mincio fino a Cotogna compresa. 
Il Vicentino ed il Bassanese in un solo distretto. 
Il Padovano ed il Polesine di Rovigo e d'Adria 
fino al Pò, non compreso il suolo che appartie- 
ne al ferrarese, in un solo distretto. 
Il Feltrino, il paese di Cadore, ed il Bellunese in 

un altro disretto. 
Il Trevisano, eccettuato Mestre unitamente a Co- 

negliano in un solo distretto. 
Il Friuli con Sacile compreso Monfalcone pure in 
un solo distretto. 
20. Giugno. S' istituirono i Cimiteri fuori della Città. 
22. Detto. Furono banditi e proibiti i Lacchè. 
29. Detto. Venne abolita la così detta Comunella dei 
7. Parrochi. 

2. Luglio. Seguì 1* abolizione del Sant' Uffizio e la 
proibizione della vestizione dei Regolari d' ambo 
i Sessi. 

5. Detto. Venne eretto un battisterio in tutte le Par- 
rocchie della Città pel battesimo successivo dei 
fanciulli delle medesime; invece che come per lo 
passato questo seguiva soltanto nel Duomo, S. 
Lucia, e S. Felice. 
i 7. Detto. Venne determinata la numerazione di tutte 
le Case della Città. 
Detto. Condanna alla pena Capitale di Gio. M. An- 
tonello detto Bravin e Ciovanni Pacagnola, am- 
bedue di Altavilla uccisori di Domenico Longo. 
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29. Luglio. Proibizione sullo svégro dei Boschi. 

30. Detto. Ordine perchè la irrigazione delle acque afa 

ritenuta a favore dei proprj possidenti. 

30. Detto. Si espose per tre sere nella Cattedrale il SS* 
Sacramento per la pioggia. 

2. Agosto. Il locale del seminario lo si dispose per uso 
d'Ospitale militare per ufficiali e bassi ufficiali. 

43. Detto. Furono aboliti i Fedeicommessi. 

48. Detto. Ordine della riduzione dell' Orologio Comu- 
nale sulla Torre all'uso Francese, e per tutto il 
territorio Vicentino. 

48. Detto* Le Monache di S. Maria Nuova si concen- 
trarono in S. Rocco. 

24. Detto. Giunse da Verona il generale in capo Bo* 
naparte, e fu alloggiato nel palazzo Cordellina ai 
Riali > il quale parti poi per Padova all' indomani. 

6. Settembre Condanna di Morte di Giuseppe Paglio- 
la di Thiene, e di Vicenzo Balzamin di Sarego 
ad Anni 20 di Carcere con funi ai piedi quali 
Agressori ed Omicidiarj. 
8. Detto. Condanna a Morte di Stefano Gennari per 
omicidio proditorio commesso nella notte 30 Lu- 
glio 4796, nella persona del Cittadino Camillo 
Bissari, di lui padrone, 

40. Detto. Condanna di Antonio Lazzari q. Angelo di 
Trissino ad anni 40 ai pubblici lavori con i ferri 
ai piedi, come perturbatore della pubblica quiete 
per furti e per non aver frequentata la Chiesa nep- 
pure nei giorni festivi, e per aver mangiato carne 
nei giorni vietati. 



44. Settembre. Per supplire ai bisogni dell'armata i Si- 

gnori Vicentini volontariamente si assoggettarono 
ad una contribuzione; per mezzo della quale s' in- 
cassarono Venete L. 448422. 43. 
14. Detto. La Chiesa di S.Lorenzo fu disposta per uso 
di Magazzeno militare pei foraggi. 

45. Detto. Condanna di Francesco de Preto di Thiene 

a 20 anni di carcere per commesse aggressioni. 
Detto. Organizzazione dei capi Contrada. 

20. Detto. Organizzazione dei Periti agrimensori, a cor- 
rezione del difettoso sistema Veneto, di nomina- 
re e ritenere in questa classe di liberale profes- 
sione delle persone che in nessun modo si erano 
mai prestate alla coltivazione delle cognizioni 
delle scienze che sono inerenti a tale professione 
di studio elevato, e che soltanto erano addetti 
a dei mestieri meccanici. 

28. Detto. Si stabili la notturna illuminazione. 

30. Detto. I RR. Padri Riformati si unirono con quelli 
dei Cappuccini. 
4. Ottobre. Le Monache di S. Francesco furono con- 
centrate nel Convento di quelle di S. Chiara. 
9. Detto. Istituzione dei registri presso i Parroci) i dei 
Nati, Matrimonj e Morti. 

40. Novembre. Si pubblicò la pace segnata tra S. M. 
P Imperat. d'Austria e la Repubblica Francese. 

45. Novembre. Da Padova giunse il generale francese 

Massena con 46000 uomini : ed all' indomani 
ripartì per Verona. 

46. Detto. Alcune Monache di S. Maria Nuova che con- 

2 
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centrate erano a S. Rocco passarono nel Mona- 
stero di S. Tommaso. 
25. Decembre. I Vicentini soldati Cispadani partirono 
per Milano. 

I Reverendi Padri di S. Biaggio presero possesso del 
Convento di S. Francesco di Paola. 
28. e 29. Detto. Partirono per Verona gli ammalati 
francesi. 

Invece di fare il pubblico incanto pel Santo Monte 
di Pietà sotto la Loggia in Piazza, lo si trasportò 
nella Corte del detto Santo Monte. 

4798 

i, Gennajo. Continuò Tarmata francese a ritirarsi ver- 
so Verona. 

43. Detto. Nella notte atterrossi l'Albero della Libertà 
in piazza, e la Piramide in Campo Marzo. 

SECONDA RIMARCHEVOLE EPOCA 

del 1798 

cioè dal dominio Francese a quello Austriaco 

48. Detto. Alle ore 3 pomeridiane giunsero 200 soldati 
Austriaci a cavallo , comandati da nn Colonello 
il quale ricevette dal Comandante Francese la 
rinuncia della Piazza, partendo poi quest'ultimo 
per Verona con 400 Granatieri della di lui na- 
zione. La sera s'illuminò la Città. 
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19. Genti. Per tre giorni continui ebbero luogo le pub- 

bliche esposizioni del Ss. Sacramento in tutte le 
Chiese della Città. 

20. Detto. Arrivò il Comandante Austriaco, e fu allog- 

giato nel Palazzo del Nob. Co: Nievo Barbarigo. 

25. Detto. I RR. Padri Riformati e di S. Corona ritor- 

narono nei loro Conventi. 

26. Detto. Arrivò S. E. il Barone Krai, e fu accolto col 

titolo di Conte di Vicenza. 
Ì0. Febbrajo. Cessò il Governo Municipale, e di nuovo 
e' installarono i Deputati della Città con l'anti- 
co vestiario. 

14. Detto. Si posero di fronte alla gran Guardia in Piaz- 
za due pezzi d'Artiglieria. 

19. Marzo. S' institui di nuovo la terza Festa Pasquale 

di precetto per disposizione di Monsig. Vescovo 
Za gu ri che da tempo era stata abolita. 

29. Aprile. La Confraternita dei Rossi si trasferì ad offi- 
ciare la Chiesa di S. Biaggio. 

26. Maggio. Fu di bei nuovo con solenne pompa con- 
secrata la Chiesa dei Riforiuati. 
7. Giuguo. Segui la solita processione del Corpus Do- 
mini con i relativi spettacoli. 

16. Detto. Arrivò S. E. il Cardinale Fil ippo Carandini 
Modenese essendo andato ad alloggiare dal Sig. 
Tommaso Parise , indi poi nel Convento di S- 
Corona. 

20. Detto. Giunse S. E. Conte di Wallis generalissimo 

delle Cesaree Armate. Egli andò a prendere alog- 
gio allo Scudo di Frauda; il giorno sucessivo partì. 
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25. Giugno. I depositi dei B. Marco, e del venerab. An- 
tonio Pagani furono trasferiti da S. Biaggio in S. 
Francesco di Paola, e vicino alla Chiesa si eresse 
la colonna che prima era nellaPiazza di S. Biaggio. 
44. Agosto. Monsignor Vescovo consacrò di nuovo la 
Chiesa dei Servi , e fu data ad officiare ai RR. 
PP. di S. Lorenzo. 
25. Detto. Seguì la solita processione alla B.V. del Mon- 
te Berico; questa solenne funzione venne isti- 
tuita T Anno 1448. Nel 4404 la peste cominciò 
ad incrudelire ed a far strage nella Città di Vi- 
cenza, e continuò fino il 4424, nel qual tempo 
una piissima donna chiamata Vicenza dichiarò che 
le apparì M. V. e la esortò di recarsi a di lei no- 
me dai Deputati della Città per dichiararle che 
prometteva la cessazione del pestilenziale morbo 
allorché sopra il Monte Berico le fosse fabbri- 
cato ad onor suo un Tempio. 
Siccome la detta Donna di carattere abietto non go- 
deva buona fama, non le fu prestata fede alcuna 
nè fu creduta l'apparizione della V. B. Continuò 
quindi fino all' Anno 4428 la pestilenziale ma- 
lattia^ fu allora che la stessa donna asserì di bel 
nuovo d'aver avuta un'altra comparsa della B. 
V. con assoluto ordine di porre ad effetto la prima 
inchiesta, onde cessar potesse la micidiale malattia. 
Prestata fede infine alla esposizione delia Donna stes- 
sa, a suon di Tromba fu ordinato che tutti i Citta- 
dini sortissero dalle Case loro, e che processio- 
nalmente dovessero portarsi ad adorare quel sacro 
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luogo ove venne detto che M. V. fetta avea la di 
lei apparizione, come fu già eseguito. 

Incominciata la fabbrica del Tempio ove ora trovasi, 
diminuì tosto il morbo, e sempre più scompariva 
allorché continuavasi a rialzare il Tempio stesso, 
e giunto poi al di lui termine nel periodo di tre 
mesi cessò affatto il pestilenziale flagello. Questo 
è uno dei due particolari prodigi a cui si vuole 
riferire la verità delle cose dette dalla Donna che 
diede origine all' erezione del nuovo Tempio; 
l'altro poi lo si vuol riferire, che nel luogo del- 
l'apparizione indicata dalla Donna rammemorata 
fu eseguito uno scavo, dal quale sorti una fonte 
che avea la virtù di risanare qual siasi infermità 
come pubblicamente si ritenea, le quali a detta 
del Marzari e del P. Barbarano ascenderono ben 
oltre 300. La fonte poi surriferita per una fatai 
combinazione si chiuse. 

Quindi è che per eternare la commemorazione della 
cessazione della micidiale malattia a piena vene- 
razione della B.V. del Monte Berico si va pro- 
cessionalmente ogni Anno il giorno 25 Agosto 
a renderle grazie, e ad adorare la di Lei imma- 
gine unitamente a Monsignor Vescovo con l'Au- 
torità Comunale, accompagnati dal Clero, Pie 
Congregazioni e Confraternite eci eci 

Terminato poi il suddetto Tempio, venne dato ad 
officiare ad ale uni Regolari di S. Agostino, che l'an- 
no 1433 1' abbandonarono. Successivamente nel 
1435 fu dato ai RR. PP. Serviti che sempre vi 
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si conservarono mostrandosi vigilanti alla custo- 
dia di un sì celebre tesoro, ed indefessi alla ve- 
nerazione di questa miracolosa Immagine. 
Ma siccome il Tempio da prima edificato con troppa 
fretta era poco decoroso per la venerazione della 
Beata Vergine alla quale era dedicato, così l'an- 
no 4680 la Città fabbricò la ora esistente mae- 
stosa Chiesa. 

28. Agosto. Si eresse un Cimitero pei Militari fuori di 
Porta Nuova di dietro al deposito della Polvere. 

25. Detto. Un grande incendio distrusse intieramente 
la Casa del Farmacista Sermondi alle Beccariette. 
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4. Gennajo. Altro grande incendio distrusse il Palazzo 
del Podestà detto della Ragione in Piazza. 
49. Marzo. Le RR. MM. Monache dell'Araceli accom- 
pagnate da Monsignor Vescovo Zaguri si porta- 
rono processionalmente a visitare la B. V. del Mon- 
te Berico, indi presero di nuovo possesso del loro 
Convento. 

24. Detto. Essendo giorno di Pa.«qua si fece solenne 
funzione nella Cattedrale coll'intervento di S. E. 
il Generale comandante le Austriache Truppe. 
Di poi il medesimo partì con le medesime diri- 
gendosi con i due cannoni che erano sulla Piazza 
di fronte al corpo di Guardia per Verona. Conti- 
nuò ne' giorni successivi il passaggio di altre trup- 
pe per la stessa direzione. 
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-14. 45/16. Aprile. Passò da qui PArmafa Russa coman- 
data dal generale Sowarow per recarsi a Verona. 

28. Detto. Quattro mille prigionieri Francesi d' ogni 

arma giunsero da Verona con varj Ufficiali, e 
due Generali, e furono diretti verso Bassano. 
4. Maggio. Prendendo la direzione dell'Armata passò 
da Vicenza S. A. il Principe Costantino fratello 
di S. M. 1' Imperatore delle Russie. 

14. Detto. Continuato fu sempre il passaggio dei pri- 
gionieri Francesi. 

49. Detto. Si cantò un solenne Te Deum perle riportate 
Vittorie dell'Austriaca Armata nella Cattedrale. 
Questo fu ripetuto in tutte le Chiese Parrocchiali 
della Città. 

26. Detto. Solenni esequie si fecero nella Cattedrale per 
le anime dei Militari morti nelle battaglie. 

49. Luglio. Solennissimo Te Deum si cantò nella Catte- 
drale per la notizia della resa di Mantova all'Ar- 
mi Austro-Russe. Nella notte poi all'improvviso 
cadde la vecchia Torre presso alle Beccheriette. 
Tre Cittadini rimasero sotto le ruiue, ed uno solo 
restò morto. 

29. Agosto. Per la morte in Valenza di S. S. il Papa Pio 

VI. si fecero le solite funebri funzioni. 

44. Settembre. Mori il Maestro di Teologia Casomiglia 
P. Domenicano, e lasciò la copiosa sua Biblioteca 
ai RR. PP. di quel Convento. 

24. Detto. Nel Teatro Olimpico si festeggiarono con un' 
Accademia le vittorie riportate dalle Armate Au- 
stro-Russe. 
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1. Ottobre. Si dichiarò in attività il Codice Civile e 
Criminale Austriaco. Il Compatrono del Pio luogo 
degli Esposti Co: Gio: Battista Orazio Porto diede 
al detto Pio Insti tuto in dono un fondo stabile, il 
quale per quanto viene asserito dà l'entrata an- 
nua depurata di ducati 2500. 

1800 

14. Marzo. Continuato fu sempre il passaggio delle Au- 

striache truppe dirette per il Piemonte. Solenne 
Te Deum si cantò nella Cattedrale pelP elezione 
fatta in Venezia del nuovo S. P. Pio VII. Questa 
funzione la si ripetè poi in tutte le Chiese Par- 
rocchiali della Città con il replicato suono dei sa- 
cri bronzi. 

15. Detto. Da Padova giunse S.A. la Principessa Maria 

Antonia d'Austria sorella di S.M. Francesco IL, 
e dopo la visita che fece alla B.V. del Monte 
Berìco ove fu alloggiata, partì il giorno succes- 
sivo per Padova stessa, avendo prima fatta divota 
adorazione alla S. Spina nella Chiosa di S. Corona. 
6. Giugno. Alle ore 7 pomeridiane giunse notizia del- 
la resa di Genova, per la quale si cantò solen- 
nemente l'Inno Ambrosiano nella Cattedrale, e 
vennero suonate le Campane tutte della Città con 
grande illuminazione della medesima. 
8. e 9. Detto. Passarono da qui diretti per Bassa no, prove- 
nienti da Verona gran quantità di forestieri Mi- 
lanesi, nel tempo stesso che molte Truppe Au- 
striache andavano per la medesima via. 
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2. Agosto. Si espose per tre giorni il Venerabile nella 
Cattedrale. 

26. Detto. Per gli attuali bisogni si espose alla pubblica 
adorazione in S. Michele la reliquia del Sangue 
Prezioso. Portossi al Monte Berico processional- 
mente la B.V. di Sandrigo, ed i Simulacri di S. 
Antonio e di S. Nicola per lo stesso titolo. 
2. Settembre. Si pubblicò l'Armistizio tra le due Ar- 
mate Austro- Francesi, e l'Adige fu dichiarato 
linea di confine. 
8. Ottobre. Mori S. E. Monsignor Vescovo di Crema 
che era alloggiato in S. Corona. 

28. Detto. Parti il Quartier Generale, e si trasferì a Bas- 
sano. Eravi grande scarsezza di viveri. Si pagava 
la farina di sorgo perfino a L. V. 1:10 al quar- 
tarolo. Venne aperto un pubblico Magazzeno di 
Vino, costava V. L.l:16 alla bozza. 
Mancò a' vivi quest'anno il celebre Bibliotecario 
R. P. Franceschini dei Somaschi, e fu nominato 
Vii di lui vece il dotto R. D. Ignazio dott. Savi. 

ìaoi 

6. e 7. Geunajo. Retrocesse l'Armata Austriaca, e si 
diresse per Bassano. Partirono poi per Venezia 
Monsignor Vescovo Zaguri con altri ragguardevo- 
li personaggi. 



- > 
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TERZA. RIMARCHEVOLE EPOCA 

del 1804 

cioè dal dominio Austriaco a quello Italiano. 

8. Gennajo. Entrarono le Truppe Francesi ed Italiane 
Gli Ufficiali furono alloggiati per le case. Il pas- 
saggio delle truppe continuò tutto il mese con 
direzione per Padova e Bassano. 

4. Febbrajo. Il locale del Seminario venne ridotto per 
uso di Ospitai militare con lo stesso metodo del 
2 Agosto 4797. 

44. Detto. Si fece gran funerale in Campo Marzio per 

la memoria dei trapassati militari sul campo del- 
la gloria. 

45. Detto. Il Generale in Capo dell'armata Francese 

requisì questa Città a pagare una contribuzione 
di 5000000, Lire Venete. 

20. Detto. Arrivò da Verona la guarnigione Austriaca 
che si rese ai Francesi nella Città di Mantova 
dirigendosi verso Bassano. 

26. Detto. Pubblicossi la pace delle due Potenze Au- 
striaca e Francese. 

43. Marzo. Si demolirono le mura che circondavano que- 
sta Città: cosi venne abbellito il Ponte Furo che 
dalla parte del mezzodì era coperto, e toglieva 
la vista della bella prospettiva dei Colli Berici. 
7. Aprile. Continuò sempre la ritirata delle truppe fran- 
cesi, partendo da Vicenza la guarnigione sulla 
direzione di Verona. 
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QUARTA RIMARCHEVOLE EPOCA 

del 1801 

cù)è dal dominio Francese- Italiano a quello Austriaco. 

7. Aprile. Entrò V Armata Austriaca. 

43. Detto. Ripatriossi Monsignor Vescovo, e tutti i per- 

sonaggi che erano partiti il 6 e 7 Gennajo, 

44. Maggio. Si aperse al pubblico un Magazzeno nel 

quale si dava la farina a due soldi di meno dei 
privati fondachi. 
9. Luglio. Venne demolita la Chiesa e Campanile de- 
gli Angeli. 

22. Detto. Giunse S. A. R. Y Arciduca Giuseppe d'Au- 
stria, e venne alloggiato allo Scudo di Francia. 
Dopo d' aver visitati i monumenti più insigni di 
questa Città, e la Chiesa del Monte Berico partì 
per Verona. 

1802 

48. Aprile. S' incominciarono nella Cattedrale le Ss. 
Missioni che continuarono per ben 28 giorni, 
nell'ultimo dei qual/ sali sopra un palco, eret- 
to sulla piazza del Duomo, Monsignor Vescovo 
con i Missionari , e diede solenne benedizione 
al popolo. 

Nel corso di quest'Anno furono arrestati moltis- 
simi malviventi tanto della Città che del terri- 
torio. Questi vennero arruolati nelle truppe Au- 
striache. 
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1803 

Ottobre. Morì il celebre Architetto Vicentino Co: 
Ottone Galderari. Nella Chiesa dei Carmini fu- 
rono pomposamente tumulati i Nobili Co! An- 
gelo Padre, ed Orazio figlio Vecchia morti in po- 
che ore T uno dall' altro nelF istesso giorno. 

Fu in quest'Anno che seguì con gran pompa il Ma- 
trimonio del Nob. Sig. Conte Galeazzo Nievo 
Barbarigo con la Nob. Signora Contessa Conti 
ambedue di ricchissime famiglie. 

1804 

4. Gennajo. Per ordine superiore s' incominciò a por- 
tare i cadaveri al tumulo in cassa coperta, proi- 
bendo eh' essi, come per lo passato, si portassero 
nelle Chiese sopra Cataletti scoperti. 

di. Febbrajo. Grande Ecclisse solare, la quale produsse 
densa oscurità nel meriggio, che venne già 
enunciata dall' Autorità superiore per tranquil- 
lare il Pubblico. 
9. Giugno. Arrivò S. A. R. l'Arciduca Giovanni d'Au- 
stria fratello di S. M. l' Imperatore Francesco II. 
Egli fu alloggiato nel Palazzo del Nob. Sig. Co: 
Nievo Barbarigo. 

40. Detto. Segui lo spettacolo della Ruota per farlo co- 
noscere a S. A. R. l'Arciduca Giovanni. 

42. Detto. La lodata A. Sua parti per Verona. 

Nel corso di quest' Anno fabbricossi l'Oratorio dei 
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RR. PP. Filippini, e parte di quel Convento; e 
passò altresì a miglior vita il Celebre amico delle 
Muse Sig. Ab. D. Francesco Berlendis vicentino. 



44. Luglio. Ebbe principio la fabbrica del Palazzo Mu- 
nicipale , e cominciossi a selciare di nuovo la 
Piazza. 

30. Detto. Grande incendio, che distrusse la Casa di 
un fornajo alle Beccariette. 

24. Settembre. Le RR. Madri Monache di S. Catterina 
si unirono a quelle d'Ogni Santi, lasciando il loro 
Convento per uso di Quartier Militare; e nella 
Chiesa concentrossi le funzioni Parrocchiali di S. 
Silvestro per la sopressione di questa. 

27. Detto. Arrivò qui S. A. R. V Arciduca Carlo d' Au- 
stria col di lui Quartier Generale, essendo Co- 
mandante in Capo P Armata Austriaca d' Italia, 
proseguendo il di lui viaggio per Lonigo . 
2. Ottobre. Gran passaggio di Truppe per il Campo di 
Caldiero. 

27. Detto. Udissi forte cannona mento proveniente dal 

lato di Caldiero. 

28. Detto. Per ordine di S. A. R. 1* Arciduca Carlo si 

piantò un Ponte provvisorio sul Retrone vicino 
alla Porta Lupia, e due altri sopra il Bacchiglione, 
uno cioè fuori di Porta S. Croce, e 1* altro in 
Borgo Casale. 

4. Novembre. Passaggio di molte Truppe dirette per 
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Padova e Bassano, dopo la Battaglia di Caldiero. 
2. Novembre. Si barricarono le Porte Castello, S. Croce e 
Lupia, ed altri luoghi della Città, e furono di- 
sposti dei cannoni. Alle ore 3 pomeridiane ar- 
rivò fuori di porta Castello molte truppe Francesi 
comandate dal Generale Massena. Seguì grande 
cannonamento contro la Città, che continuò fino 
la sera avanzata. Molte palle d* Obici incendia- 
rono diversi luoghi, cioè il Convento dei Cap- 
puccini, parte di quello dei Riformati, la Cavalle- 
rizza, ed una Casa dietro le mura di Palamaggio. 
Le palle di Cannone cagionarono rovine in più 
luoghi, non che la morte di varj militari come 
anche a due Cittadini. La notte poi P Austriaca 
Armata parti per Padova e Bassano, abbandonan- 
do la Città. 

QUINTA RIMARCHEVOLE EPOCA 

del 1805 

cioè dal Dominio Austriaco a quello Francese- Italiano. 

4. Novembre. Entrarono le truppe Francesi ed Ita- 
liane proseguendo il loro viaggio per Padova e 
Bassano, essendo stato alloggiato il Generale Mas- 
sena nel Palazzo del Nob. Co: Orazio Porto. Pro- 
segui poi il suo viaggio per raggiugnere P Armata. 

9. Detto. Si ordinò dal Generale Francese che termine 
6 giorni la Città abbia a pagare una contribuzio- 
ne di 6000000 Lire Venete. 
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Fu in quest* Anno che si ordinò la vendita della 
Legna sulla Piazza dell' Isola, e non più su quella 
del Duomo. 

S. M. Napoleone I. proibì rigorosamente il commer- 
cio di qualunque genere con P Inghilterra. 

Furono qui tre grandi meraviglie degne della pub- 
blica ammirazione, una cioè di un pesce Anfi- 
bio che chiamava il Papà e la Marna. Una donna 
che sosteneva sul ventre un encudine di ferro 
sul quale si batteva fortemente con grossi mar- 
telli, e che con i propri capelli levava qualunque 
peso; e finalmente uu papagallo che recitava il 
Paternoster. 

27. Detto. Per effetto della Battaglia di Castel-Franco 
si sentì un forte can nonamento. 

30. Detto. Notte tempo venne atterrata una Cappella vi- 
cino la Chiesa del Duomo che era sostenuta da 
otto colonne di proprietà dell' arte dei Falegna- 
mi; come venne pure atterrato il piccolo muro 
che circondava il Sacrario del Duomo assieme ad 
una. colonna che era stata eretta per memoria 
dell' uccisione fatta in quel luogo del B. Gio- 
vanni Cacciafronte Vescovo di Vicenza. S' inco- 
minciò a fabbricare in più vasta forma la Porta 
Castello, che la sera dei 3 Novembre era stata 
rovinata dai colpi di cannone; e diedesi pure prin- 
cipio alla fabbrica del Casino ove eravi il vecchio 
Ospitale Civile sul piazzale del Duomo da una 
società di Mercanti. 
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1806 

1. Gennajo. Pubblicossi la pace tra S. M. Francesco [. 

Imperatore d' Austria, e P Imperatore dei Fran- 
cesi Napoleone. 

2. Febbrajo. Arrivò S. A. R. il Vice Re d' Italia Prin- 

cipe Eugenio con la di lui Consorte la Principf i 
Amalia Augusta di Baviera. 
Furono essi alloggiati nel Palazzo del Nob. Co: 
Nievo Barbarigo. 

3. Detto. I detti due personaggi partirono diretti per 

Verona. 

4. Marzo. Per malattia acquistata dalla cura dei carce- 

rati che erano colpiti da Tiflo, mori il celebre 
Dot. Fabbris distinto letterato. 
24. Aprile. Morì in concetto di santità il Frate Luigi 
da Bergamo minor Osservante, affetto esso pure 
dal Tiffo che dominava nel Lazzaretto ove pre- 
stava la di lui assistenza. Fu tumulato nel Cimi- 
tero fuori di Porta Nuova con sederini funerali 
accompagnato dai RR. PP. Minori Osservanti e 
Riformati. 

Fu altresì in quest' istesso Anno che venne abolito 
il corpo della sbirraglia, e che si attivò la Gian- 
darmeria Reale. Oltreaciò si chiuse il passeggio 
pubblico del giardino fuori della Porta castello. 

Vennero anche decorati dell'ordine della Corona 
di ferro il Nob. Co: Leonardo Tiene Mori, ed il 
Colonnello Conte Bissaro. 
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4. Maggio. Venne posto in attività con pubbliche 

funzioni il Codice Napoleone. 
6. Detto. Con Sovrano Decreto si diminuì in valore 
le monete erose Provinciali, e vennero poste fuo- 
ri di corso quelle di rame Austriache. 
7* Detto. Con altra Sovrana disposizione furono sop- 
presse tutte le Confraternite, e ritenute in at- 
tività quelle soltanto sotto il nome delle Scuole 
del Santissimo Sacramento. 

26. Detto. Grande incendio nel Palazzp del Nob. Co: 
Nazario Valmarana. Restò preda delle fiamme il 
fabbro-ferrajo Monserla che accorse per estin- 
guere il fuoco. 

49. Settembre. Le Monache di S. Domenico si unirono 
a quelle del Corpus Domini. 

22. Detto. Passarono nel Convento di S. Domenico le 

Monache di S. Rocco. 

23. Detto. Concentrati vennero nei rispettivi Conventi 

in Padova i RR. PP. dei Carmini e Benedettini 
di S. Felice. 

30. Detto. Chiuse furono le Chiese di S. Gaetano, S. 
Corona, e dei Filippini, e poscia dopo qualche 
tempo vennero di nuovo riaperte all'esercizio 
del Culto Cattolico. 

44. Ottobre. Giunsero 23 Monache da Bassano, e si uni- 
rono a quelle del Convento dell'Araceli. 

iti. Detto. Le RR. MM. di S. Gottardo di Marostica 
unironsi a quelle del Convento di Schio. 

22. Detto. Le Monache Cappuccine di Feltre passarono 

ad unirsi a quelle di Marostica e Schio. 

\ 
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30. Ottobre Le RR. MM. Teredine di Padova ti con- 
centrarono con queste di 9. Domenico. 

Si organizzò, ed attivò la Guardia Nazionale com- 
posta di 60 Militi di questa R. Città. 

Nel giorno dell'Ascensione si festeggiò con so- 
lennità Pincoronazione di S. M. Napoleone come 
Re di Italia. Eguale festa venne fatta il quindici 
Agosto come giorno onomastico della detta Mae- 
stà Sua. 

Nel corrente Anno si abolì il Teatro dei dilet- 
tanti eh' eravi nel Palazzo dei Nob: Conti di 
Caldogno nei Reali, e diedesi principio per So- 
vrano ordine all'innesto vaccino ai fanciulli. 

Innoltre a quanto venne esposto conviene spia- 
cevolmente far conoscere che regnò per molto 
tempo la febbre Gialla, la quale cagionò grandi 
mortalità, assieme a quella del Padre Giovanni 
Stroile dell'ordine Filippino ritenuto, per i suoi 
severi esercitati Cattolici principj , in concetto 
di Santo. 

Cominciossi finalmente la procedura dei Malfattori 
col metodo pubblico dalla Corte di Giustizia 
sotto l'assistenza del R. Procuratore, la quale da- 
va diritto ad ogni accusato di nominarsi un offi- 
cioso difensore. 

1807 

9. Gennajo. Furono spedite a Milano le migliori pit- 
ture delle Chiese e Conventi , tra le quali fece 
parte il quadro dei RR. PP. del Monte Berico 
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del celebre Paolo Veronese, rappresentante Ij 
Cena di S. Gregorio Papa. 
5. Maggio. Si richiamarono dal Municipio tutte U 
Armi esistenti presso i Cittadini. 

23. Detto. Arrivò S. A. R. il Principe Vice-Re, e 1j 

si alloggiò nel Palazzo Nievo Barbarigo. 

24. Detto. Il Pio Ospitale degli Esposti fu traslocato 

da S. Marcello a S. Rocco. 
34. Detto. Partì per Verona S. A. R. il Vice-Re con 
circa 7000 soldati che erano stati concentrati iti 
Città per la di lui generale revista. 
7. Giuguo. Pubblicossi la Coscrizione che far si doveva 
in tutto il Regno d'Italia di 15000 uomini. 
Arrivò in Città nel mese di Agosto il primo reg- 
gimento di truppe italiane reduci dalle Spague, 
il quale venne ricevuto con grande pubblica 
accoglienza. 

5. Ottobre. Alle RR. MM. dell'Araceli si unirono 
quelle di S. Marco di Lonigo. 

19. Detto. I RR. Padri Scalzi di Padova vennero ac- 
coltila quelli dell'istesso Ordine t i Vicenza. 

14. Novembre. Uuironsi nel Convento di S. Pieti j 
le Canouichesse di S. Tommaso. 

28. Detto. Arrivò alle ore 7 pomeridiane da Verona 
S. M. JL' Imperatore Napoleone con S. M. la 
Regina di Baviera, ed altri raguardevoli perso- 
naggi. Egli fu alloggiato nel Palazzo del Nob. 
Co: Thiene alla Porta Castello, e dopo poche 
ore di soggiorno , visitando i migliori stabili- 
menti, proseguì il di lui viaggio pei Venezia. 



13. Decembre. Passò di ritorno S. M. l'Imperatore Na- 
poleone diretto per Verona. 

46. Detto. Venne di nuovo S. M. la Regina di Baviera, 
e fu alloggiata nel Palazzo deiNob. CorTrissino 
Baston, essendo diretta pur essa per Verona. 
Neil' Anno corrente si eresse il Liceo Comunale 
in S. Corona, come pure furono attivati gli Ufficj 
del Registro, dell' Ipoteche, delle tasse Arti e 
Commercio, Personale ecc.; l'Ufficio della carta 
bollata, delle licenze per la Caccia, la direzione 
del Demanio; le Notificazioni presso la Congre- 
gazione Municipale delle nascite, morti e matri- 
inouj, e fu posto in attività il Catechismo secon- 
do il metodo del Regno d' Italia. 
Siccome con frequenza veniva coperta dalle innon- 
dazioni la strada sopra il ponte di S. Paolo; così 
venne rialzata anch' essa in quest' Anno. 

30. Detto. Per ordine di S. A. R. il Vice-Re venne 
nominato Podestà di Vicenza il Nob. Co: Fran- 
cesco Anguissola detto il Napoletano, cessando 
così da tale carica il Nob. Co: Giovanni Giaco- 
mo Thiene. 

Del pari venne nominato Prefetto Dipartimentale 
del Bacchiglione il Nob. Sig. Pio Magenta di 
Novara. 

Fu severamente proibita la delazione dell'armi da 
punta. 

Vennero attivati i capi Contrada. 
Fu pur anco onorato della decorazione deli' ordine 
della Corona di ferro il Nob. Co: Ottavio Trento, 
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con particolare determinazione di S. M. F Im- 
peratore Napoleone I. 

• * 

1808 



2. Gennajo. Segui la prima esecuzione di morte con- 
tro quattro malfattori con la Chiliottina. 
14. Aprile. Morì dopo brevissima malattia il Colonnello 
JNob.'Co: Bissari Cavaliere della Corona di ferro, 
e venne tumulato con tutti gli onori militari nel- 
la Chiesa Vescovile del Duomo. 
Furono demolite le antiche Prigioni dette i Ca- 
merotti. 

1. Agosto. Seguì la concentrazione delle Parrocchie. 

45. Detto. Solennemente si Beatificarono in S. Corona 
49 santi Domenicani. 
8. Ottobre. Grave tumulto nacque sulla piazza del- 
l' Isola nel tempo dell' esecuzione di una senten- 
za contro un malfattore con la Chiliottina. 

16. Novembre. Per ordine di S. A. U Principe Vice- 
Re si prescrisse che il Battesimo fosse conferito 
in tutte le Parrocchie invece che prima nella 
sola Cattedrale. 

13. Decembre. Seguì in questa notte un grande deru- 
bo alla cassa Finanza, nel Palazzo Cordellina. Sul 
porto fuori di Porta Monte si eresse un casello 
alla riva del fiume Bacchigliene con catena che 
attraversa tutte due le rive del medesimo, onde 
le barche non possino transitare senza esser sog- 
gette a regolare visita. 
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Il Nob. Co. Podestà Anguissola venne insignito 
dell' ordine della Corona di Ferro; come del 
pari nomiuossi Senatore del Regno il Nob. Co: 
Leonardo di Tbiene Mori. 

SESTA RIMARCHEVOLE EPOCA 

del 1809 

Cioè dal dominio Italiano a quello Austrìaco. 

Nei mesi di Gennajo e Febbraio, continuo fu il 
passaggio delle truppe provenienti da Verona, 
e dirette per la via di Bassano ai confini del 
Regno. 

2. Aprile. Arrivò S. A. R. il Principe Eugenio, e 
parti tosto per Bassano. 

18. 19. 20. 21. 22. e 23. Molte truppe Francesi tran- 
sitarono da qui per Verona. 

24. Detto. Retrocesse S. A. R. il Principe Vice-Re, e 
partì tosto per Verona, facendo trasportare per 
quella Città le carte tutte della Prefettura, per 
la quale si diresse lo stesso Cavalier Prefetto. 

26. Aprile. Alle ore 10 antiraer. entrarono in Città le 
Truppe di S. M. V Imperatore d' Austria, parte 
delle quali si diressero verso Verona inseguendo 
quelle Francesi. 

26. Detto. Arrivo di S. A. R. P Arciduca Giovanni. 
Egli venne alloggiato nel Palazzo del Nob. Co: 
Nievo Barbarigo. 
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27. Aprile. Il detto Principe parti dirigendosi per Ve- 
rona. 

29. e 30. Detto. Grande cannonamento si senti in con- 
seguenza della Battaglia data nelle vicinanze 
di Caldiero. 

2. Maggio. Ripassò venendo dalla via di Verona par- 
te dell'Armata Austriaca dirìgendosi per Bas- 
sano. Successivamente alla sera arrivò, e partì 
subito anche S. A. R. l'Arciduca Giovanni. 

SETTIMA RIMARCHEVOLE EPOCA 

del 1809 

cioè dal Dominio Austriaco a quello Italiano. 

4. Maggio. Arrivo e partenza dell' Armata Francese- 

Italiana per Padova e Bassano, unitamente a 
S. A. R. il Vice-Re d'Italia. 

5. Luglio. Grande sollevazione in Città per l'aumen- 

to del Dazio-Macina. 
9. Detto. Furono chiuse le porte della Città, e si 
formarono numerose pattuglie di Cittadini per 
difendersi dai sollevati. 
Detto. S'istituirono due Cimiteri, uno cioè in Cam- 
po di Gallo fuori di porta Castello, ed un altro 
fuori della porta S. Lucia con la proibizione di 
non seppellire cadaveri nelle Chiese, se non se 
il Prefetto Dipartimentale, e Monsig. Vescovo. 
\% Detto. Arrivarono 400 soldati d'infanteria da Ve- 
rona assieme ad altri 50 di Cavalleria con due 
cannoni, e si diressero contro i sollevati, facen- 
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done molti prigionieri, i quali furono poi fucilati. 

In questo mese di Maggio seguirono molti arresti, 
i quali individui vennero posti nel Convento di 
S. Biagio. Essi però furono poi dopo breve tem- 
po posti in libertà dalla detenzione. 

NB. Nei mesi di Luglio, Agosto, e Settembre si 
tradussero nelle Carceri molti villici del territo- 
rio come ribelli. Questi furono assoggettati al Giu- 
dizio di una CommissioneMilitare, e molti di essi 
furono fucilati in Campo Marzo. 

Con Decreto poi speciale di S. A. R. il Vice-Re 
sotto la data degli 11 Luglio si dichiarò in at- 
tività la Corte Speciale per giudicare i rei dei 
delitti di Stato. 

11. Detto. Venne onorato dei titolo di Barone il Nob. 

Sig. Giovanni Scola. Fu altresì insignito del- 
l' ordine della Corona di Ferro lo stimabilissimo 
Sig. Girolamo MUana. 

12. Novembre. S' incominciò la tumulazione dei Ca- 

daveri nei due nuovi Cimiteri fuori delie por- 
te Castello e S. Lucia. 
17. Detto. Cantossi solenne Tedeum nella Cattedrale 
per la pace già pubblicata tra le due Potenze, 
l'Austria e la Francia. 
4. Decembre. Mancò a vivi il celebre Teologo Mon- 
signor Canonico Zanolo nell'età d'anni 66. 
Si demolirono nel corso di quest' Anno i due bel- 
lissimi campanili di S. Maria Nuova, e S. Sil- 
vestro, e s' inalzò di nuovo il Leone sopra l'Ar- 
co della Scala che conduce al Monte Berico 
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di fianco alla porta da Monte ch'era stato at- 
terrato il giorno 2 di Maggio dell'anno 1797. 

\ 1810 

25. Aprile. Con decreto di S. M. Napoleone furo- 
no soppressi i Conventi tutti dei Frati, e delle 
Monache, i primi dei quali vestirono l'abito 
Sacerdotale, e le seconde quello secolare, venen- 
do ad essi assegnata una conveniente pensione. 

23. Maggio. Solenne Tedeum venne cantato in Duomo 
per il seguito Matrimonio di S. M. Napoleone 
con S. A. R. PArciduhessa Maria Luigia d'Au- 
stria figlia di S. M. F imperatore Francesco I. 

45. Agosto. La Parrocchia di S. Michele venne defi- 
nitivamente trasportata nella Chiesa dei Servi. 

29. Detto. Nella Chiesa dei Carmini mentre si dava 
la Benedizione del Signore un Campagnolo die- 
de un forte colpo di cappello sull'Ostensorio. 
Nacque in quel momento gran tumulto. Questo 
malintenzionato venne arrestato e condotto in 
prigione come pazzo. 
Venne stabilito qui un Carnefice per la esecuzione 
delle Sentenze, e fu eletto in tale posto certo 
Gio. Batta: Scarante di Nanto possidente, uomo 
di carattere esemplare che non commise mai de 
litto alcuno. 

4 

42. Settembre. Morì S. E. Monsignor Vescovo Marco 
Zaguri, e venne dopo le solite funerali funzioni 
tumulato nella Chiesa del Duomo con la mas- 
sima pompa, lasciando eterna memoria di lui 

5 
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per aver disposte tutte le di lui facoltà a favo- 
re della Congregazione di Carità per essere di- 
stribuite ai poveri vergognosi. 
27. Settembre S. E.ilNob. Co: Ottavio Trento ottenne 
il Convento delle Monache di S. Pietro per 
erigervi un Ospitale pel ricovero dei poveri di 
questa Città. 

0. Ottobre. La Parrocchia di S. Marco venne traslocata 
nella chiesa di S. Girolamo dei RR. PP. Scalzi. 
Venne abolita la gabella pel pagamento della 
tassa della così detta stanga fuori di Porta Pado- 
va, e tutte quelle negli altri luoghi. 

18. Detto. La Parrocchia di S. Croce passò nella 
Chiesa dei Carmini, e quella di S. Giacomo si 
unì al Duomo. L'altra di Santa Barbara venne 
concentrata in S. Paolo, Quella di S. Faustino la 
si uni all'altra di S. Stefano. Restarono sussidia- 
rie S. Croce e S. Giacomo. Le altre chiese ove 
eravi le soppresse parrocchie restarono chiuse. 
NB. Nel corso di quest'anno si demolì la bella 
Chiesa di tutti i Santi unitamente al proprio cam- 
panile^ riducendo quel fabbricato in case par- 
ticolari d' affitto: del pari si demolì la piccola 
Chiesa fuori della Porta S. Bortolo in Cri- 
coli di fronte al Palazzo del N. Co: Trissino del 
Velo d'oro, la quale era di propria sua ragione. 

ìaii 

14. Febbrajo. Ritrovossi annegato nel fi»;me Retrone 
di faccia al Teatro Eretenio un uomo che ave- 
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va legati i piedi e le mani, con una pietra at- 
traverso il corpo. Dagli esami, fatti rilevossi che 
erano già varj giorni che trovava si nell'acqua. 
Questo cadavere lo si espose a pubblica vista 
onde fosse riconosciuto perchè dalle sembianza 
dinotava di essere forastiere. Dalle indagini pra- 
ticate ve ri fi cossi che stette nella Casa di certa Ar- 
genti, e che poi da questa fosse gettato nel fiume. 

24. Marzo. Solenne Tedeum si cantò nel Duomo per 
la nascita di un figlio di S. M. Napoleone. 

45. Maggio. Cambiossi il bollo della Carta mediante 

aumento di valore. 
1. Giugno. Questa mattina fu la prima volta che vi- 
desi a bollare i condannati sulla Berlina per 
mano del Carnefice a seconda del disposto dal 
Codice Criminale del Regno d'Italia. 

14. Luglio. Seguì questa notte un grande ladroncinio 

presso il Ricevitore Dipartimentale. 
27. Luglio. Grande incendio nella contrada delle Pe- 
scherie vecchie nella casa di certo Moretti che 
continuò per ben tre giorni; restarono preda 
delle fiamme un uomo con la propria moglie, 
ed un figlio. 

3. Agosto. Le Orfane del Soccorsetto passarono ad 
occupare il Convento di S. Domenico. 

15. Detto. Il Nob. Co: Giuseppe Marzari Pencati Vi- 

centino ottenne da Milano la Medaglia d'oro 
d'onore per l'invenzione di un nuovo istru- 
mento di Goedesia detto Tachigonimetro. 
19. Detto. Nel Salone del Palazzo della Ragione co- 
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minciarono oggi i dibattimenti contro l'Argenti, 
ed i di lei. complici. 

29. Agosto. Apparve una Cornetta, che fìi visibile fino 
ai i9 Decembre. 

29. Novembre. Le donne del Soccorso passarono nel 
Convento delle Cappuccine. Queste son quelle 
donne che dalla pietà pubblica dopo una con- 
dotta traviata vengouo raccolte in questo Pio 
Instituto per ricondurle alla vita esemplare. 

42. Dicembre. Morì il celebre Professore di Medicina, 
e coltivatore delle belle lettere il dott. Tortosa 
colpito dal Tiffo che acquistò alla cura degli 
ammalati carcerar]. 
Venne ridotto il piano della piazza delle Binde. 

29. Detto. Mori il sig. dott. Cerato nell'età d'anni 40 
essendo attaccato dal Tiffo eh' egli stesso cura- 
va nel nostro Lazzaretto. 
Fu pure in quest' anno che il sig. Francesco JNa- 
do acquistò la Chiesa, ed il Convento delle Grazie 
ove stabili un Collegio per l'educazione delle 
fanciulle. 

Egualmente quest'anno S. E. il Cavaliere Ottavio 
Trento assegnò alla Città un Capitale di Ottanta 
mille ducati, onde fossero dispensati a favore di 
tutti i poveri mendicanti. Tale generosa bene- 
ficenza S. M. Napoleone L la stabilì esente da 
ogni qualunque pubblico aggravio a favore dello 
Stabilimento di S. Pietro. 

Del pari fu quest'anno fabbricata l'entrata dell'I. 
R. Liceo nel Convento di S. Corona. Venne 
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egualmente onorato del titolo di Barone del 
Regno d'Italia Monsignor Canonico Capitolare 
Mallisoni. 

Il Sig. Rocco Regalazzo donò un bellissimo Cro- 
cefisso alla Chiesa di S. Stefano, che dapprima 
possedeva i RR. PP. Riformati soppressi. 

i. Gennajo. Nuovamente si aperse la Chiesa dei Fi- 
lippini col titolo di sussidiari* al Duomo, e ven- 
ne chiusa quella di S. Marcello. 
Le Guardie di Finanza vestirono P uniforme. 
8. Detto. Morì nell'età d'anni 86 il celebre poeta 
Nobile Sig. Sebastiano Anti Sala. 

i5. Detto. Per ordine Superiore la carica di primo 
Preside della Corte di Giustizia Civile e Cri- 
minale, fino a tutt' oggi coperta dal Sig. Giovan- 
ni Scola, Barone del Regno d'Italia, venne con- 
ferita allo stimabilissimo ed emerito Sig. Pietro 
Luigi Bizozzero. 

21. Detto. Grande lotta dei soldati Italiani e Fran- 
cesi nella contrada delle Barche, ove rimase 
uccisa una donna, un cittadino ed un militar fran- 
cese, nonché 13 altri della stessa nazione feriti. 

28. Detto. Cessò di vivere il Sig. Giuseppe Fabris ri- 
tenuto per un uomo di particolare* e distinto 
sapere. Dopo la sua morte si diede alle fiamme 
la di lui biblioteca. 

30. Detto. Giunsero 1600 soldati Dalmati al servigio 
della Francia, i quali furono alloggiati nei Con- 
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venti di S. Felice e del Soccorso. Siccome la 
notte si appiccò il fuoco in questi due luoghi, 
cosi furono essi tosto diretti per Verona, senza 
che però succeduto fosse alcun grave danno, 
essendo stato felicemente spento l'incendio me- 
desimo. 

3. Febbrajo. Venne onorato del titolo di Ciambellano 
di Corte di S. A. R. il Principe Vice-Re il Sig. 
Conte Lodovico Carcano; come del pari la Con- 
tessa Isabella di Thiene De Mori fu nominata da- 
migella di Corte di S. A. Reale la Vice-Regina. 

48. Detto. Atterrossi un' antica colonna posta nella piaz- 
zetta presso la chiesa di S. Corona ove eravi 
l'effigie del Beato Bartolammeo di Bre ganze già 
Vescovo di Vicenza, e comi ridossi a demolire 
l'Oratorio del Rosario ivi vicino. 

43. Marzo. Incominciossi la demolizione della Chiesa di 
S. Michele. 

Detto. Nacque questa notte un furto di molti de- 
nari hel deposito Criminale, nè mai si potè co- 
noscerne gli autori. 

4. Aprile. Ebbe principio l'ingrandimento della Piazza 
del Duomo col demolimento di un' alta torre 
eh' eravi nel mezzo di essa circondata da picco- 
le case d' appartenenza del Vescovile Palazzo. 

7. Detto. Gettossi giù dal Ponte di S. Paolo una vec- 
chia di 67 anni colpita da passione di amore, e 
non la si potè salvare. 
13. Detto. Fu colpito in questa notte di due coltellate 
un Geudanne sul Ponte di S. Paolo, che cadde 
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morto sul momento senza che s' sabbiano potu- 
to conoscere mai gli autori. 

i 7. Aprile. Si organizzò una compagnia di soldati d* in. 
fanteria Dipartimentale pel servigio della Cit- 
tà e dell'Armala. 

26. Detto. Con gran pompa si celebrò il cinquantesi- 
mo anno di elezione a Parroco di S. Felice e 
Fortunato dei benemerito Sig. Don Pietro Dalla 
Vecchia. 

L' Amministrazione del Pio Orfanotrofio di S. Va- 
lentino venne concentrata in quella della Mi- 
sericordia. 

8. Maggio. Mori nell'età d'anni 83 S. E. il Nob: Co: 

Ottavio Trento Cavaliere della Corona di Fer- 
ro e membro elettorale dei Possidenti, ultimo 
di sua famiglia. Col suo testamento, dopo d'avere 
in vita fatte immense largizioni a molti indi- 
vidui ed a S. Pietro perchè fosse istituita una 
Casa di Ricovero e di lavoro pei poveri que- 
stuanti, lasciò ancora a questo Pio Istituto Ita- 
liane L. Ì84400 per lo stesso oggetto. Magni- 
fici furono i funerali fatti a sì generoso e no- 
bile Benefattore, il quale venne poi con Supe- 
riore permesso tumulato in S. Pietro nel luogo 
ove giace ora il Sepolcrale monumento scolpito 
in basso- rilievo dal celebre Canova. 

9. Detto. La Commissione Militare condannò alla fucila- 

zione, che si eseguì in Campo Marzo, l'ardito bri- 
gante detto Nardin che avea uccise 13 persone. 
21. Detto. Dalla Commissione Militare venne condannato 
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alla fucilazione che si eseguì in Campo Marzo 
certo Dal JVero per delitto di Brigantaggio, già 
compagno del Nardin. 

28. Maggio. Giorno del Corpus Domini. Essendo bene 
'acconciato il piano della piazza si fece passare 
nel mezzo delle due Colonne per la prima vol- 
ta la macchina della Ruota. Terminata la fun- 
zione, riposta nel luogo solito la Ruota stessa 
cade a terra dalla cima di essa un falegname, 
ed il fanciullo che sempre stà sulla medesima. 
11 primo restò morto, e salvossi il secondo. 

5. Giugno. Morì il Sig. Bortolo Arrigoni uomo scien- 
ziato, e coltivatore delle belle Arti. 

43. Detto. Mori colpito da grave malattia in età avan- 
zata lo Scultore Sig. Bonacioli. 

15. Detto. Decorato venne d' uuo del grandi premj 
di Milano F alunno di questo Liceo il Sig. Fran- 
cesco Zerbato addetto allo Studio di Chimica. 
8. e 12. Ottobre. Gran Brentane con diverse rotte 
che continuarono oltre il 45 detto, per le quali 
si fece un triduo nella Cattedrale che replicassi in 
tutte le altre Chiese, onde impetrare Fajuto di 
Dio per il buon tempo. 

18. Detto. Solènne Tedeum cantossi in Duomo per 
Fingresso in Mosca dell'Armata di Napoleone. 

22. Detto. Arrivo di S. E. il Gran Giudice Ministre 
della Giustizia. Egli fu alloggiato nel Palazzo 
del Nob: Conte Thiene alla porta Castello; e 
successivamente il giorno 25 partì per Bassa no. 

25. Detto. Grande scossa di Terremoto che produsse il 
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26. Giugno. Nella Chiesa dei Carolini si diede il Santo 

Battesimo ad un Israelita di 23 anni. 
45. Novembre. Furono bandite le monete di S. Mar- 
co, cioè il così detto bezze, il traro, il da die- 
ci, il quarto e mezzo Ducato, e furono ribas- 
sate di valore tutte le altre. 
49. Detto. Grandissima brentana che cagionò molti 

danni e diverse rotte. 
47. Dicembre. Tagliossi la testa sul Piazzale dell 9 Isa» 
la a sette malfattori del territorio. 

In quest'anno regolossi le basi fondamentali sul- 
V Amministrazioue del Santo Monte di Pietà, 
come anche quelle del Lotto pubblico. 

L' Amministrazione poi della R. Finanza dal Pa- 
lazzo Cordellina passò nel Convento di S. Gae- 
tano nel quale si stabilì anche V abitazione del- 
l'I. R. Intendente. 

Nel mese di Febbrajo radunossi qui in Vicenza 

. un corpo di 30 mille uomini Italiani d' Infan- 
teria, Cavalleria ed Artiglieria a piedi ed a ca- 
vallo con le loro rispettive munizioni sotto la 
direzione del Divisionario Generale Pino; e do- 
po d'aver passata la più esatta e regolare ras- 
segna in Campo Marzo partirono per raggiun- 
gere il grande Esercito dell'Imperatore Napo- 
leone I. nelle Russie. 

Finalmente nel mese di Marzo di quest'anno tras- 
portossi a Milano il celebre quadro di Paolo Ca- 
gliari detto Veronese che era nel Refettorio dei 
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UH. Padri niella Madonna del Monte Berico, 
con altri rari quadri di diverse Chiese. 

1815 

29. Febbrajo. Da un vespajo morì il sig. Farra Inten- 
dente delle Finanze. 
6. Febbrajo. Furono richieste delle spontanee of- 
ferte in denaro, armi e cavalli, onde organiz- 
zare un nuovo esercito per le Russie. 

44. Detto. Con V intervento del solo Clero can tossi 
nella Cattedrale un solenne Tedeura pel con- 
certato conchiuso in Avigone tra S. Santità Pio 
VII, e S. M. Napoleone. 
4. Marzo. A spese della Città si fecero partire 70 
soldati di cavalleria Vicentini per far parte del- 
l'esercito di S. M. Napoleone. 
6. Detto. In S. Giacomo dei Carmini si esposero alla 
pubblica adorazione per la prima volta le insigni 
reliquie, che prima si adoravano in S. Paolo. 

28. Detto. Passò solennemente la Parrocchia di S. Lu- 
cia in quella dell'Araceli. 

47. Aprile. Da Verona giunse il Patriarca di Venezia 
e partì tosto per quella Capitale. 
4. Maggio. Incorni nciossi i lavori di riatto della strada 
fuori di Porta Castello mediante anche la de- 
molizione delle case, la quale in pochi giorni 
fu ridotta in comodo ed ameno passeggio. 

43. Detto. Gli antichi così detti Pifferi furono per or- 
dine Superiore aboliti. 

14. Detto. Acquistò la Comune la Biblioteca del de- 
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funto Proto-medico Tortosa, che fece poi unire 
a quella del S. Monte di Pietà. 

30. Maggio. Cantossi solonneTedeum nella Cattedrale 
per le vittorie riportate da S. M. Napoleone con- 
tro l'Armata Russa. 

i5. Giugno. Arrivò da Verona, e* parti tosto per Pa- 
dova S. A. R. Amalia Augusta di Baviera mo- 
glie del Principe Vice-Re. 

28. Detto. Del Pari giunse S. A. R. il Vice-Re, e 
subito partì per Padova. 

Cominciò il Passaggio di una Diligenza per tre volte 
la settimana. 

14. Luglio. Arrivarono e partirono poscia per Verona 
i due illustri Coniugi S. A. R. il Vice-Re, e S. 
A. R. Amalia Augusta di Baviera, avendo avu- 
to alloggio nel Palazzo del Nob. Co: Thiene alla 
Porta Castello. 

9. Agosto. Passò di notte S. A. R. il Vice-Re, e si 

diresse per Bassa no. 
Ifc Agosto. Onorati furono di tre grandi premj dal- 
la Città di Milano i tre Alunni di questo Li- 
ceo Signori Nicola Galvani, Girolamo Tornasi, 
e Luigi Benini, il primo studente in Legge, e 
gli altri due di disegno. Di questi premj non 
«e ne distribuivano che soli sette ogni anno 
per conto dei 28 Licei dei Regno d'Italia; cosi 
gloriosa rimarrà eternamente la memoria di tale 
giornata essendone stati rimessi tre pel solo Liceo 
di Vicenza. Giova però far conoscere che l'Acca- 
demia di Milano fece anche onorevole menzione 
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del merito dello studente Sig. Carlo Toguato. 

22. Agosto. Da Verona giunse l'Ajutante di Campo di 

S. A. R. il Vice-Re accompagnato da due Ge- 
nerali Italiani con 800 soldati Bavari d' infan- 
teria al servigio della Francia. 

24. Settembre. 11 malfattore Giuseppe Nicoli detto il 
Moretto fu decapitato in Breganz* per gravi 
delitti commessi nel territorio Vicentino. 
5. Ottobre. Si espose alla pubblica adorazione nella 
Chiesa dei Servi l'insigne reliquia del Sangue 
Prezioso per la salute del Rev. Parroco di quel- 
la Parrocchia; essendo d'anni 84 si sottopose al- 
. V operazione dell'estrazione della pietra. 

i9. Detto. Pubblicossi una leva di 45000 uomini dagli 
anni 48 ai 25, assieme a quelli riconosciuti ina- 
bili nelle Coscrizioni di sei anni indietro. 

23. Detto. Partirono per Verona le Autorità pubbliche 

Civili e Militari esportando le carte dei proprj 
Archi vj. 

24. Detto. Retrocessero le stesse Autorità, e ripresero 

i loro posti. 

29. Detto. Partirono per Verona le Truppe dell'Armata, 
comandata da S. A. R. il Vice-Re. 

34. Ottobre. Arrivò il Generale Palornbini con un tre- 
no d' Artiglieria, e parti tosto con esso per Ve- 
rona assieme agli ammalati, e feriti militari. 
2. Novembre. Giunse S. A. R. il Vice-Re prendendo 
alloggio nel Palazzo del Nob. Co: Thiene afta 
porta Castello. Arrivò qui pure il corpo della 
Guardia Reale. 
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3. Novembre. Continuo fu il paesaggio delle truppe 

della Armata d'Italia, la quale ad onta d'essere 
stata angustiata dal cattivo tempo, mantenne 
sempre una severa disciplina, rispettando la pa- 
ce, e la quiete dei Cittadini. 

4. Detto. Partì per Verona S. A. R. il Principe Vice- 

Re col di lui stato Maggiore scortato dal Reg- 
gimento Dragoni della Regina. Per la stessa di- 
rezione partì il Cav. Prefetto, il R. Procuratore, 
l'Intendente delle Finanze, il primo Presidente 
della Corte, ed altri personaggi. Al mezzo giorno 
partì pure l'ultimo Corpo di Cavalleria Fran- 
cese lasciando libera questa Città. 

OTTAVA, ED ULTIMA 
RIMARCHEVOLE EPOCA 

del Ì813. 

cioè dal dominio Italiano a quello Austriaco. 

5. Novembre. Alle ore 9 della mattina giunsero i 

primi Corpi dell'Armata Austriaca, arrivando nel 
dopo pranzo anche 300 uomini di Cavalleria. 
40. Detto. Giunse per organizzatore il Nob. Co: della 
Tour, il quale fu alloggiato nel Palazzo Bissari 
in Reale. 

12. Detto. Arrivò S. E. il Nob. Barone Hiller Gene- 

< 

rale Comandante in Capo l'Armata Austriaca 
d'Italia, unitamente al di lui quartier generale. 
Egli fu alloggiato nel Palazzo del Nob. Conte 
Thiene a Porta Castello. 
15. Detto. Si diede principio alla Casa di lavoro, e di 
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ricovero in S- Pietro ordinata col testamento del 
Nob. Conte Ottavio Trento per raccogliere in 
. quel Pio luogo 100 poveri questuanti. 
22. Detto Vi fu il giuramento di fedeltà degli impie- 
gati di tutti gli Uffizj. 
Nell'anno 4814 riordinazione del sistema Austriaco 
tutt'ora vigente, e quindi non essendovi alcun 
fatto rimarchevole si chiude la presente operetta, 
portando a pubblica notizia tale emergente ad 
evasione del Manifesto di Associazione. 
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DEI DIVERSI FATTI D' ARMI 

CHE SONO IN RELAZIONE 
CON LE ESPOSTE OTTO RIMARCHEVOLI EPOCHE 
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«3. Giugno. Primo Combattimento 
di Vtdo. 

a5. Dctto.Altro Combattimento nel 
detto luopo. 
4796 

1 1 .Aprite. Battaglia di Montenotte. 
7. Detto. Passaggio del Pò. 
9. Detto. Battaglia del Ponte di 
Lodi. 

I», Detto. Presa di Pizzighettone , 

e Cremona. 
14. Detto. Entrata in Milano. 
3o. Detto. Passaggio del Mincio. 
1. Giugno. Presa di Peschiera. 

3. Detto. Occupazione di Verona. 

4. Detto. Presa dei Sobborghi di 

Mantova. 
19 . Detto. Presa della Cittadella di 
Milano. 

19. Luglio. Primo Combattimento 

di Brescia. 
3t. Detto. Battaglia di Lonato, e 
presa di Salò. 
3. Agosto. Combattimento di Ca- 
stiglione delle Stiviere, e ri- 
presa di Salò. 
4 -Detto. Combattimento di Lonato. 

5. Detto. Battaglia di Castiglione 

delle Stiviere. 
Detto. Combattimento di Pe- 
schiera. 

7. Detto. Presa di Verona. 

10. Detto. Combattimento di Mon- 
tebaldo, e della Corona. 

3. Settembre. Combattimento di 

Satea, e Serravate. 

4. Detto. Combattimento di Rove- 

redo. 

8. Settembre. Combattimento di 

Bassano. 



■4>Detto. Combattimento dei dure 
Castelli. 

n. Novembre. Combattimento di 
Caldiero. 

17. Detto. Battaglia d'Arco le, e 

della Corona. 
1797 

io. Gennajo. Battaglia della Favo» 
rita sotto Mantova. 

a5. Detto. Combattimento di Car« 
penedde verso Mantova. 

39. Detto. Presa di Trento, 
a. Febbrajo. Presa di Mantova. 

la. Marzo. Combattimento di Sali- 
le, e Cadore. 

18. Detto. Presa di Gradisca. 
ao.Detto.Combattimento della Poli- 
tela 

Detto. Battaglia di Rivoli pros- 
simo al Lago di Garda. 
1798 

14. Febbrajo. Entrata in Roma del- 
l' Armata Francese. 
1799 

a5. Marzo. Battaglia di Verona. 

19. Giugno. Battaglia dellaTrebbia. 
ao. Detto. Presa della Cittadella di 

Torino. 

6. Novembre. Combattimento di 
Novi sotto Genova. 
1800 

aa. Maggio. Passaggio del Monte 

S* Bernardo, 
a 3 . Detto. Presa d'Ivrea, ed attacco 

del Forte di Hard. 

4. Giugno. Battaglia diMontebello. 
.Decembre. Passaggio del Mincio, 
e Battaglia di Pozzolo. 
3o. Detto .Combattimento del Mon- 
te Tonai. 
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I. Gennaio. Passaggio dell'Adige. 

3. DettO.Combattimento all'Adige . 

7. Detto. Presa di Trento. 
10. Detto. Passaggio del Brenta. 
19. Detto. Assedio e presa di Pe- 



4806 

18. Ottobre. Combattimento del Ca- 
stel di Verona. 

a8. Detto .Combattimento di S. Mi- 
chele di Verona. 

ao. Detto. Combattimento di Cal- 
diero. 

4. Novembre. Presa dopo un Com- 
battimento di Vicenza, 
ia. Detto .PaaaacgiodelTagliamento . 
a4. Detto. Combattimento di Castel- 



J809 

3o. Aprile. Combattimento di Ca!- 
diero. 



a5 



. Magg o. Combattimento di 
Michele di Verona. 



San 
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a8. Giugno. Presa di Tarragona nelle 
Spagne. 

mi 3 

Si. Ottobre. Combattimento, e pre- 
sa di Bassano. 

la. Novembre. Combattimento di 
Vago . 

i5. Detto Combattimento di Cal- 
diero. 

19. Detto. Combattimento di San 

Martino di Verona. 
a6. Novembre. Combattimento di 

Ferrara. 

3.Dicembre.Combattiniento di Ro- 
vigo. 

.814 

8. Febbrajo. Battaglia del Mi ncio. 
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